
 

 

 
 
 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N. 104 del reg. 
 
 
 
 
Del  28.12.2018 

 

Oggetto: RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 
PUBBLICHE EX ART. 20 D. LGS. 19.08.2016, N. 175, COME 
MODIFICATO DAL D.LGS. 16.06.2017, N. 100. APPROVAZIONE.- 

 
L’anno DUEMILADICIOTTO il giorno VENTOTTO del mese di DICEMBRE alle ore 

09:50 nella sala consiliare del Comune suddetto. 
Alla prima convocazione, in sessione straordinaria che è stata partecipata a norma di 
legge ai signori Consiglieri, risultano presenti all’appello nominale i Sigg.ri: 
 

   Presenti Assenti 
Sindaco: Nazzarro Velia X  
 

    

Consiglieri: De Luca  Rosa X  
 Zazza Alessandra X  
 Mazzetti  Mario X  
 Muzi Lorenza X  
 Ottaviani  Italo X  
 Simeoni Giuseppe X  
 Mattia Pasquale X  
 Mandara  Tullia X  
 D’Antonio Domenico  X 
 Prosperi Alberto  X 
 Cimei  Gaetano  X 
                     Di Natale Mauro  X 

 
 
Assegnati: n. 12+1 (Sindaco)                            Presenti n. 9 
In carica: n. 12                    Assenti  n. 4 
 
 Risultato che gli intervenuti sono in numero legale; 
 
- PRESIEDE  l’assemblea la Dott.ssa Lorenza Muzi, nella sua qualità di  Presidente del 

Consiglio Comunale; 
- Partecipa il Segretario Comunale  Dott.ssa Elena Gavazzi; 
-    La seduta è pubblica. 
 

COMUNE DI CARSOLI 
Provincia dell’Aquila 

 

Piazza della Libertà, 1 – Tel.: 0863908300 Fax: 0863995412 



 

 

 
Risulta assente il Cons.re Di Natale, intervenuto alla seduta durante la trattazione del punto 2) 
dell’o.d.g. e successivamente allontanatosi – P. 9 
 
Interviene alla seduta il Cons.re Prosperi – ore 09:58 – P. 10 
 
Rientra in aula il Cons.re Di Natale – P. 11 –  Si allontana il Cons.re Di Natale – P. 10 
 
Il Presidente dà lettura della proposta di deliberazione; 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la proposta di deliberazione, allegata al presente atto a costituirne parte integrante e 
sostanziale; 
 
          Visti i pareri favorevoli espressi, a norma dell’art. 49 del T.U. n. 267/2000, dai Responsabili 
dei Servizi interessati; 
 
 
Con voti n. 9 favorevoli, n. 0 contrari e n. 1 astenuti  ( Cons.re Prosperi), 
 
           
 

DELIBERA 
 
 

1) Di approvare la  proposta di deliberazione avente ad oggetto: 
 
“RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20 D. LGS. 
19.08.2016, N. 175, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16.06.2017, N. 100. APPROVAZIONE.-”, 
 
che, allegata al presente atto, ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
 
Infine, stante l’urgenza, 
Con separata votazione che presenta il seguente risultato: 
Presenti: n. 10 
Votanti: n. 9 
Voti favorevoli: n. 9 
Voti contrari: n. 0  
Astenuti: n. 1 ( Cons.re Prosperi)  
La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ex art. 134/4 D.Lgs. n. 
267/2000. 
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          Allegato A) 
 

COMUNE DI CARSOLI 
PROVINCIA DI L’AQUILA 

 
 

Ricognizione periodica 
delle partecipazioni pubbliche 

(articolo 20,comma 1 e seguenti, D.Lgs. 175/2016 e s.m.i. - T.U.S.P.)   
 

Relazione tecnica 
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1. INTRODUZIONE 
 
La legge di stabilità per il 2015 (Legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio di un 
“processo di razionalizzazione” delle società a partecipazione pubblica allo scopo di 
assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon 
andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”. In 
adesione a tale disposto legislativo il Comune di Carsoli, con atto del Consiglio comunale 
n. del, approvava il “Piano operativo di razionalizzazione delle partecipazioni societarie”. 

In data 23 settembre 2016 è entrato in vigore il nuovo Testo Unico delle Società 
partecipate (D.Lgs. 175 del 19.08.2016) attraverso il quale il Governo ha dato attuazione 
alla delega prevista nella legge 7 agosto 2015 n. 124, sulla disciplina delle partecipazioni 
societarie delle amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare la chiarezza delle regole, la 
semplificazione normativa e la tutela e la promozione del fondamentale principio della 
concorrenza. 

Le disposizioni di detto decreto hanno ad oggetto la costituzione di società da parte di 
amministrazioni pubbliche, nonché l'acquisto, il mantenimento e la gestione di 
partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione 
pubblica, diretta o indiretta. 

In particolare, il decreto risponde alle esigenze individuate dal Parlamento ai fini del 
riordino della disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, 
attraverso i seguenti principali interventi: 

- l’ambito di applicazione della disciplina, con riferimento sia all’ipotesi di costituzione della 
società che all’acquisto di partecipazioni in altre società a totale o parziale partecipazione 
pubblica, diretta o indiretta (artt. 1,2,23 e 26); 

- l’individuazione dei tipi di società e le condizioni e i limiti in cui è ammessa la 
partecipazione pubblica (artt. 3 e 4); 

- il rafforzamento degli oneri motivazionali e degli obblighi di dismissione delle 
partecipazioni non ammesse (artt. 5, 20 e 24); 

- la razionalizzazione delle disposizioni in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica ed acquisto di partecipazioni (artt. 7 e 8), nonché di 
organizzazione e gestione delle partecipazioni (artt. 6, 9, 10 e 11); 

- l’introduzione di requisiti specifici per i componenti degli organi amministrativi e la 
definizione delle relative responsabilità (art. 11 e 12); 

- definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e controversie 
(artt. 13 e 15); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di crisi d’impresa e l’assoggettamento 
delle società a partecipazione pubblica alle disposizioni sul fallimento, sul concordato 
preventivo e/o amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi (art. 14); 
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- il riordino della disciplina degli affidamenti diretti di contratti pubblici per le società “in 
house” (art. 16); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di società a partecipazione mista 
pubblico-privata (art. 17); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di quotazione delle società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati (art. 18); 

- la razionalizzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del personale (artt. 19 
e 25); 

- l’assoggettamento delle società partecipate agli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al D.Lgs. 33/2013 
(art. 22); 

- la razionalizzazione delle disposizioni finanziarie vigenti in materia di società partecipate 
dalle pubbliche amministrazioni locali (art. 21); 

- l’attuazione di una ricognizione periodica delle società partecipate e l’eventuale adozione 
di piani di razionalizzazione (art. 20); 

- la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche, in 
sede di entrata in vigore del testo unico (art. 24); 

- le disposizioni di coordinamento la legislazione vigente (art. 27 e 28). 

In base all’articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, ciascuna 
amministrazione pubblica, entro il 30 settembre 2017, era chiamata a effettuare, con 
provvedimento motivato, la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla 
data del 23 settembre 2016, individuando quelle da alienare o da assoggettare alle misure 
di razionalizzazione di cui all’articolo 20 del TUSP. 

L’esito della ricognizione, anche in caso negativo, doveva essere comunicato al MEF, 
entro il 31 ottobre 2017 (scadenza poi differita al 10 novembre 2017), esclusivamente 
secondo le modalità di cui all’articolo 17 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90. 

Una volta operata tale ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno 
l’obbligo, ai sensi dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica 
delle partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di 
riassetto per la loro razionalizzazione. 

A tale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, 
gli enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a), del 
TUSP). 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 39 del 29/09/2017 questo Comune ha 
provveduto ad effettuare la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla 
predetta data, analizzando la rispondenza delle società partecipate ai requisiti richiesti per 
il loro mantenimento da parte di una amministrazione pubblica, cioè alle categorie di cui 
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all'art. 4 T.U.S.P., il soddisfacimento dei requisiti di cui all'art. 5 (commi 1 e 2), il ricadere in 
una delle ipotesi di cui all'art. 20 comma 2 T.U.S.P.. 

Ne è scaturito il seguente piano di razionalizzazione:
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MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 

 

Denominazione società 
Tipo di 

partecipazione 
(diretta/indiretta) 

Attività svolta % Quota di 
partecipazione Motivazioni della scelta 

CAM SPA  DIRETTA RACCOLTA, 
TRATTAMENTO E 
FORNITURA DI 
ACQUA 
 

5,91 La Società - in virtù di convenzione 
sottoscritta con l'ATO 2 Marsicano in 
data 8/1/2007  - è affidataria “in 
house” della gestione dei servizi 
componenti il Servizio Idrico 
Integrato (servizi di captazione, 
adduzione, distribuzione ad usi civili 
ed industriali, fognatura e 
depurazione delle acque reflue) dei 
Comuni ricadenti nell’ATO 2 
Marsicano, istituito con L.R. n. 
2/1997 ed al quale aderiscono 
obbligatoriamente tutti i Comuni il 
cui territorio ricade nel predetto 
ATO . Tale convezione ha durata di 
venti anni, salva anticipata 
risoluzione o riscatto del servizio. 
Tanto premesso, tenuto conto dei 
criteri generali indicati dal D.lgs. 
175/2016, si rileva che: 1) La società 
svolge attività strettamente 
necessarie al perseguimento delle 
finalità istituzionali dell’Ente (Servizio 
Idrico Integrato); 2) La società svolge 
un servizio di interesse generale; 3) 
Non ricorrono le ipotesi di cui all'art. 
20 co. 2 del D.Lgs. n. 175/2016; 5) La 
società risponde al criterio di 
necessaria aggregazione delle società 
di gestione dei servizi pubblici locali 
di rilevanza economica (essendo ente 
che serve il complesso di n. 30 Enti 
locali appartenenti all’ATO 2 
Marsicano). Alla luce di quanto sopra, 
il mantenimento della partecipazione 
in oggetto appare conforme alle 
prescrizioni legislative, in quanto 
fondamentale al fine di conservare la 
governance e il controllo sui servizi 
che sono erogati ai cittadini. Va da 
ultimo rilevato che la Società CAM 
Spa ha in corso una procedura di 
concordato preventivo, come da 
Decreto di ammissione del Tribunale 
di Avezzano del 16 marzo 2018. La 
Giunta Comunale con atto n. 163 del 
18.12.2018 con riferimento all’intero 
credito vantato nei confronti di CAM 
alla data del 5 marzo 2018, 
determinato in € 358.667,00, al netto 
delle compensazione nell’atto 
specificate, ha accettato la 
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postergazione del credito stesso 
all’avvenuta esecuzione del piano di 
concordato di cui sopra. 
 

ACIAM SPA DIRETTA RACCOLTA, 
TRATTAMENTO E 
SMALTIMENTO 
RIFIUTI 
 

1,66 La Società svolge, in virtù di affidamento 
mediante procedura ad evidenza 
pubblica, il servizio di interesse generale 
a rete di raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti. Al contempo, la 
Società è proprietaria e gestisce un 
impianto di smaltimento rifiuti sito in 
Aielli. Tanto premesso, tenuto conto dei 
criteri generali indicati dal D.lgs. 
175/2016, si rileva che: 1) La società 
svolge attività strettamente necessarie al 
perseguimento delle finalità istituzionali 
dell’Ente (Servizio di raccolta, 
trattamento e smaltimento rifiuti); 2) La 
società svolge un servizio di interesse 
generale a rete (Gestione integrata dei 
rifiuti urbani) ai sensi dell'art. 3 bis del 
D.L. 138/2011 in virtù di affidamento 
mediante procedura ad evidenza 
pubblica; 3) La società produce un 
servizio di interesse generale, in quanto 
proprietaria e gestrice di un impianto di 
smaltimento rifiuti particolarmente 
rilevante in ragione della vicinanza con il 
territorio comunale ed in quanto 
ricompreso nell'elenco dei sistemi di 
impiantistica a servizio del ciclo integrato 
dei rifiuti solidi urbani della Provincia 
dell'Aquila e della Regione Abruzzo; 4) 
Non ricorrono le ipotesi di cui all'art. 20 
co. 2 del D.Lgs. n. 175/2016; 5) La società 
risponde al criterio di necessaria 
aggregazione delle società di gestione dei 
servizi pubblici locali di rilevanza 
economica (essendo soggetto cui 
partecipano n. 50 Enti Locali). Alla luce di 
quanto sopra, il mantenimento della 
partecipazione in oggetto appare 
conforme alle prescrizioni legislative e 
necessario ai fini istituzionali, in quanto 
fondamentale al fine di conservare la 
governance e il controllo sui servizi che 
sono erogati ai cittadini.In ragione di tale 
partecipazione, infatti, i Soci pubblici - 
anche in vista della prossima gestione del 
servizio a cura dell'Autorità per la 
gestione integrata dei rifiuti urbani - 
AGIR, istituita con L.R. n. 36/2013 - sono 
messi in condizioni di avere una più 
efficiente possibilità di controllo sulle 
modalità di impiego dell'impianto e delle 
conseguenti ripercussioni 
sull'espletamento del servizio sul 
territorio. 
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AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE – NON PREVISTE-  
 
 
 
 

2. RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE 
 

L'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche” al 
comma 1 prevede che le amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio 
provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono 
partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al 
successivo comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. Sempre ai sensi del 
comma 2, il Piano è corredato da un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione 
di modalità e tempi di attuazione.  

Ai sensi dell'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche”, al comma 3 si prevede che i provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati 
entro il 31 dicembre di ogni anno, e trasmessi con le modalità definite al comma 3 
medesimo. Infine il successivo comma 4 del succitato articolo prevede che in caso di 
adozione del piano di razionalizzazione le pubbliche amministrazioni approvino una 
relazione sull'attuazione del piano che evidenzi i risultati conseguiti, entro il 31 dicembre 
dell'anno successivo. 

Il provvedimento di cui sopra, adeguatamente motivato, deve essere adottato dall’organo 
dell’ente che, nel rispetto delle regole della propria organizzazione, può impegnare e 
manifestare all’esterno la volontà dell’ente medesimo al fine di far ricadere su quest’ultimo 
gli effetti dell’attività compiuta. Per gli enti locali è da intendersi che il provvedimento deve 
essere approvato con delibera consiliare.   

Come delineato all’articolo 1, comma 1, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP si 
applicano avendo riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a 
totale o parziale partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo). 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSP, per “partecipazione” si deve 
intendere “la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di 
strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi”.    

Una società si considera: 

● partecipata direttamente, quando l’amministrazione è titolare di rapporti comportanti 
la qualità di socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi 
nella società; 

● partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta 
dall’amministrazione per il tramite di società o altri organismi soggetti al controllo da 
parte di una singola amministrazione o di più pubbliche amministrazioni 
congiuntamente. 
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Pertanto, rientrano fra le “partecipazioni indirette” soggette alle disposizioni del TUSP sia 
le partecipazioni detenute da una pubblica amministrazione tramite una società o un 
organismo controllati dalla medesima (controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in 
una società o in un organismo controllati congiuntamente da più Pubbliche 
Amministrazioni (controllo congiunto).   

Con riferimento a quest’ultimo caso, in considerazione del fatto che la “tramite” è 
controllata da più enti, ai fini dell’analisi della partecipazione e dell’eventuale 
individuazione delle misure di razionalizzazione da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP, 
le Amministrazioni che controllano la società “tramite” sono invitate a utilizzare opportune 
modalità di coordinamento (tra queste, ad esempio, la conferenza di servizi) per 
determinare una linea di indirizzo univoca sulle misure di razionalizzazione da adottare, da 
rendere nota agli organi societari 

La nozione di organismo “tramite” non comprende gli enti che rientrano nell’ambito 
soggettivo di applicazione del TUSP ai sensi del menzionato articolo 2, comma 1, lett. a), 
come i consorzi di cui all’art. 31 del TUEL e le aziende speciali di cui all’art. 114 del TUEL 
che dovranno procedere ad adottare un autonomo provvedimento di razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni pubbliche detenute. 

L’art. 20, comma 2, lett. d), del TUSP, stabilisce inoltre che le amministrazioni pubbliche 
devono adottare misure di razionalizzazione per le partecipazioni detenute in società che, 
nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di 
euro. Ai sensi dell’art. 26, comma 12-quinquies, del TUSP, detta soglia è ridotta a 
cinquecentomila euro fino all’adozione dei piani di razionalizzazione riferiti al 31 dicembre 
2019. 

Nell’applicazione di tale norma si deve fare riferimento al bilancio individuale di ciascuna 
società partecipata con specifico riferimento all’area ordinaria della gestione aziendale, al 
fine di individuare la misura della “dimensione economica” dell’impresa 

Per l’analisi effettuata, sulla base delle indicazioni contenute nelle Linee guida predisposte 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise con la Corte dei conti e la Struttura 
di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il Dipartimento del Tesoro, si rimanda 
all’allegato ”1” - Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o 
indirettamente ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 - che forma parte integrante e 
sostanziale alla presente relazione.                                                                     

 
3. PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE 
 
La ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di razionalizzazione. 
 
 
 
                Il Responsabile del Serv. finanziario 
       f.to        Dott.ssa Anna Maria D’Andrea 
     







 
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima 
seduta, viene sottoscritto come segue: 
 
 IL PRESIDENTE                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to:  Dott.ssa Lorenza Muzi               f.to: Dott.ssa Elena Gavazzi 
________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 

 
 - E’ stata pubblicata sul sito web del Comune - albo pretorio on line il giorno                  
05.02.2019 per rimanervi per quindici giorni consecutivi (art.124, c. 1 del                                                  
T.U. 18.08.2000 n. 267 – art.32 c.5 Legge 18.06.2000, n.69) 
                
- E’ copia conforme all’originale; 
 
Dalla Residenza comunale, lì 05.02.2019 
    
                                 Il Segretario Comunale 
                                                       f.to Dott.ssa Elena Gavazzi 
________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
 

□ E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, c.4  del T.U.  18.08.2000, 
n.267); 

 
□ E’ divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art.134,c.3, del T.U. 

n.267/2000); 
 

- E’ stata pubblicata sul sito web del Comune – albo pretorio on line -  come prescritto 
dall’art.124, c.1, del T.U. n.267/2000 e dall’art.32 c.5 Legge 18.06.2009 n. 69,  per 
quindici giorni consecutivi dal …………………………………… al 
……………………………………… 

                      
Dalla Residenza comunale, lì ............................................. 
 
 
                                         Il Segretario Comunale  
                       ……………………………………… 
   
 

 
 
 

 
          

 
 


